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LE RUBRICHE DELLA DOMENICA 
La posta 

del Direttore 
JX. 

LA MO 
120 lire al giorno 

II sig Munnntjrl, \azzarcno, mi 
scrive per e->poimi la pietosa J»UUH-
zione del pensionati della Previden­
za Sociale P pei piote-tare contro 
H 11 mancato pagamento delle 800 li­
re mensili (;o» circoiren/a dal 1. 
gennaio 1040 comunicato dalla ra­
dio e dalla stampa e a c c u r a t o nei 
mese di mar/o da' Sottosegretario del 
Ministero del Lavoro quale assegno 
nupplementare in attesa di una mi-
gliore s l s temunone » E continua'. 
« i pensionati retribuiti con lire 120 
giornaliere (dicanai lire centoventi 
giornaliere n d r j sono stanchi di 
promesse e di prese in giro » 

Tutta l'opinion» pubblica è stan­
ca delle promrcnr e delle prese In 
giro eh* «mento governo fa conti­
nuamente al t!h ti ni della popolazione 
povera 

E il nostro KlnrntUe *>'è re-»o Inter­
prete pHrea-hii: \ o l t e di questo stato 
d'animo I a l eue ia del Mg. Murcan-
RCH (centoventi lire al giorno per 
campare, di questi tempi) ci forni­
sce l'occasione per segnalare ancora 
una volta all'aitcr.vtone dei lettori 
la «paventosa situazione di indigen­
za In cui versa uni'^lntera catego­
ria di onesti cittadini verso I quali 
aembra che le superiori autorità. In 
tutE'altre faccende affacendate. vo­
gliano dimostrar»1 una Indifferenza 
proRrammntlc. e criminosa Non 
leggono 1 giornali I signori del go­
verno? Non - a v v e d o n o delle trage­
die. spesso sanguinose che scoppia­
no improvvise ir quei laghi di mi­
seria che sono le case squallide del 
pensionati Italiani'? 

Messe tramviere ? 
• Un gruppo di soldati di Pietralata 

mi scrive: 
. i Da ieri s lamo stati costi etti ad 

apportare delle modifiche al nostro 
bilancio. An/.Ichf 20 lire per il tram 
da Pietralata & Piazza Indipendenza 
e ritorno da Ieri ne paghiamo 40. 
Cosi la paga di ur giorno serve giu­
sto ner arrivate a Plaz/A Indipen­
denza e tornare Se noi volessimo 
commettere la folli» di andare fino 
a Piuz/a Venezia occorre aggiunger» 
altro tfo lire ebe natuia lmente non 
patiremmo dovp prendere. TI cbie-
diamo una cosa invita. dato'Unità 
11 « maiosciaiic % Mei^e a rare u n 
opera nuona invece di fantasticare 
sul Temvo ai ìapld: spostamenti di 
armato motocorazzate per la difesa 
del confini orientali che nessuno ci 
minaccia, studi u n pò col suol ami­
ci il modo di fai spostare rapida­
mente noi da Pietralata al centro 
di Roma senza dover regalare al­
l'ATAO due giorni d! paga. I sottuf­
ficiali e gli ufficiali usufruiscono 
da tempo Ufi servizio delle autocor­
riere militari. E loro 11 tram posso­
n o pagartelo s icuramente megl io di 
noi. cara Unità, ved' u n pò se Fac-
clardi, ministre della difesa, magari 
con l'aiuto del brillante e marescial­
lo » Messe, esperto In autotrasporti 
è disposto a risolvere 11 problema ». 
- Cari amici, giriamo la proposta agli 

uffici competent i sperando che tra 
u n caacorso ippico e l'altro Pacciardl 

, t r o v l ^ i n pò di tempo da dedicare 
a voi. Sarebbe veramente una bellez­
za se 11 « maresciallo » Messe ab­
bandonasse la strategia dei mezzi 
motocorazzati t» s*. dedicasse al più 
modesti problemi, autofilotranviari. 
Ma siete sicuri che. bravo com'è, ci 
riuscirebbe? lo non vi consiglierei 
mai di farvi aiutare, da lui per ri­
solvere il problema del vostri tra­
sporti. Tecnico com'è per mandarvi 
da Pietralata a Piazza Indipendenza 
sarebbe capacf di farvi passare per 
Frascati. E poi direbbe ch'è colpa 
vostra, s e avete fatto tardi. Messe 
corrisponde a piene a quei tipi di 
generali che. come dicevano 1 nostri 
soldati durante la guerra, rendono 
la vita militare « quella cosa dove 
il facile diventa difficile per messo 
dell'inutile » 

.Margaret e gli altri 
' Il signor Paole Prnfcra. via A. So­
relli. mi scrive per sottolineare ne­
gativamente • le manifestazioni un 
pò troppo esuberanti tributate dal 
popolo caprese a Margaret d'Inghil­
terra » e, da queste manifestazioni 
d'entusiasmo, trae u n a morale ne­
gativa nel confronti di « tut to ti 
popolo Italiano » accusandolo di « ser­
vi l ismo ». 

Io credo che 11 sig. Profera abbia 
ragione quando st igmatizza gli in­
compost t episodi di Isterismo pro­
vocati in taluni temperamenti , iper-
sensibilt al fascini del divismo, dal­
l'apparizione concreta del divi del 
cuòre, s iano essi divi o figlie di re­
gnanti . Ma credo fermamente che 
il aig. Profera si sbagli quando pen­
sa che a tu t to V pcpolo Italiano sta­
n o Imputabili queste manifestazioni 
Isteriche. Non è giusto confondere i l 
portolo italiano, con qualche cent i ­
naio di entusiasti e di snob. Tra le 
poche decine (o centinaia che s iano) 
di • « aficionado* • di Capri e di Via 
Veneto che strabuzzano gli occhi da­
vant i a Tyrono e a Margaret, e t mi­
l ioni e mil ioni d' braccianti e di ope­
rai e di impiegati c h e s e ne infi­
schiano completamente , c'è u n a bella 
differenza. 

Semplici, pratici, eleganti sono gli 
abiti .che andranno di moda questa 
estate. Graziosi completini di tacile 
esecuzione, di cotone, di popeline, di 
ingualcibile. Originale e nuova l'ap­
plicazione di quest'anno del gabar­
dine nel campo della moda estiva. 

Elegantissimo in rosso fragola, 
giallo zolfo, seppia, verde paglia e 
m tutte le varie sfumature delicate 
e tenui dei pastelli-

Molto bianco in giro, spesso impie­
gato in applicazioni di particolare 
eleganza che rinfrescano giovanil­
mente Ì vestiti, in colli, profili e polsi 
di picato o di Sangallo, i più ele­
fanti. Per abiti a giacca (il taglio 
classico e sempre più di moda! il 
rosso o il nero in tessuti di cotone 
formano un insieme facile e giova­
nile, compromc>so tra lo sportivo e 
l'elegante. Il modello qui illustrato 
è di ingualcibile bleu con lunga bot­
toniera su di un fianco. Ampia e ca­
pace tasca laterale. La camicetta è 
realizzata in lino giallo limone; la 
cravattina e bleu, particolare sempre 
nuovo e di moda. 

Facile applicazione la formula 
gonna-camicetta, terreno questo di 
ampia fantasia e di indiscussa ele­
ganza e praticità. Le cose principali 
consistono nella freschezza dei tes­
suti e nell'originale accostamento dei 
colori. 

Con gonna marrone bruciato cami­
cette verde-pistacchio, celeste, rosa-
corallo, giallo-zolfo. 

Con gonna rossa (ultima moda) 
camicetta di Sangallo bianca. 

Con gonna bleu tutte le gradazio­
ni del rosso, del giallo e del celeste. 

Note mediche 
1 consigli del doti. X 
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/ vermi 
F*. V. Arazzo - D. Q. Bari. — I 

vermi possono essere causa di nu­
merose malattie, solo alcui.e di 
queste e fortunatamente non le più 
gravi si ocs.eivano r.ei nostri cluni. 
alcune però con notevole frequen­
za Vi dirò qualche cosa degli o s c u ­
ri e degli ascaridi 

Gli ossiurl sono piccoli vermi 
bianchi, non più lunghi di dieci o 
dodici millimetri le femmine. Il ma­
schio è ancora più piccolo non su­
perando generalmente i c inque mil­
limetri Mangiando cibi inquinati 
crudi o mediante le mani spoiche : 
gei mi a i m a n o a!'.a bocca i>e: poi 
>cencie:e ne'I in iet t ino dove mastri. 
e temili:!.e si accoppiano, .e feuim.-
:ie fecondate emettono le uova un'.-
.e quini si sviluppano iO lai ve. uova 
e .aive vensjoi.o t«,pu'.sc con '.e leti 
.ne .e ->i i.e cica pt»r .a dMgno&i de.-
•a malattia Sostando nelle pi che 
Rr.a'.i provocano u:i mtem>o prui:to 
che spinge 11 malato a grattais: . ed 
il prurito è il sintomo più ìmpo:-
tar.te; nei oamblm può frequente­
mente provocare un eccitamento 
genitale che porta ali onanismo, ad 
aumento delia libido a polluzioni 
notturne Le femmine del verme s>i 
annidano nello spessore della parete 
intest inale e danno luogo ad un 
senso di pe«o do'.otoso all'addome. 
rtoloie al basso ventre stmio'o alla 
defecazione I! bambino — la ma'at-
tla e sopratutto frequente ne1.e 
bamb.ne ed anche nell adulto s o m 
più colline le donne — è irrequieto 
capriccioso e si lamenta spesso di 
ma e al capo. 

Un altra malattia da veime assai 

Cromaci© del :m®2id© ci7 oggi 

Sentimento di "carità 55 

Alcwt giorni fa sali sul tram 
dove mi trovavo un raga:zino 
cenciaio, scalco, «porco: il solito 
- scugnhzo -, mendicante; il qua­
le si aggirava nella vettura se­
mivuota (era vi sosta, al capoft-
nea), raccattando cicche e ten­
dendo la mano ai pochi viaggia­
tori. Era un bambino di non più 
di tette anni, ma, debbo dire, il 
suo aspetto miserabile non com­
mosse eccessivamente nessuno 

Ciascuno gli diede qualche li­
ra, più per levarselo di torno che 
per vera pietà. La cosa che mi 
colpi / u questa: quando il ragaz­
zino ebbe compiuto il giro e et 
passò nuovamente dinanzi, l'e­
spressione del suo viso era com­
pletamente cambiata. Ormai non 
sperava altro da noi, e perciò ci 
guardava in modo franco, st po­
trebbe dire sfrontato, sorridente; 
se lo avessimo incoraggiato si 
sarebbe messo a scherzare con 
noi. Si era tolta la maschera do­
lorosa, pareva perfino che non 
fosse più pal l ido come qualche 
minuto prima. Sa l i un altro pas­
seggero; subito il maschietto si 
rimise la maschera: ridivento pai-
lido, gli occhi tornarono ad esse­
re smorti e imploranti, la voce 
piagnucolosa. Ottenne l'obolo an­
che dal nuovo venuto, poi con 
un balro scese dalla vettura. 

Quel bambino era perfettamen­
te addestrato a recitare la sua 
parte, era, d ic iamo, un piccolo 
ipocrita (che vuol dire, poi, la 
stessa cosa) nonostante che la 
miseria JOMC la sua condizione 
effettiva. Ma aveva scelto lui di 
essere un ipocrita? Era nella sua 
natura? La colpa di quella finzio­
ne quasi spudorata, a pensarci 
bene, non risale, come vogliono 
certi facili moralisti (per esem­
pio le persone che erano m tram 
con me), ai genitori del ragazzo 
che gli hanno insegnato a tende­
re la mano , ad at teggiare doloro­
samente »l t?»*o, a biascicare certe 
parole, ecc. La colpa è di chi gii 
fa l 'e lemosina, la colpa é nostra. 
Voglio d ire che siamo noi a co­
stringerlo a dare alla sua miseria 
una espress ione adeguata e, per 
con dire, impeccabile. Se non lo 
facesse non gli daremmo mente. 
Siamo noi, è la società che inse­
gna al ragazzino ad essere un 
ipocrita. La società, per allonta­
nare da sé ti rimorso, vuole che 
la miser ia appaia c o m e un fe­
nomeno vistoso, singolarissimo. I 
ctoè come un -• caso *, come la I 
eccezione che conferma la regola. ' 

Cosi se quel bambino dichia- , 
tasse la propria povertà con modi , 
naturali , s e chiedesse senza Vau- • 
silio di quel la orribi le commedia , { 
non solo nessuno gli regalerebbe 
una lira, ma egli sarebbe accu­
sato di sfacciataggine, sfronta­
tezza ecc. Il maschietto, istinti­
vamente, sapeva questo e perciò 

p. ì. ti atteneva alle regole, al ceri­

moniale impostogli dalla "mora­
le .. dalla ioctetà. 

Nel Vangelo e del io: - V« era 
un pover'uomo chiamato Lazzaro, 
lutto coperto di piaghe, disteso 
davanti la porla del ricco. Egli 
avrebbe voluto volentieri saziar­
si delle briciole che cadevano 
dalla tavola del ricco, ma nessuno 
gliene dava ». Ebbene, un famoso 
predicatore francese del '600, 
Massillon, fece in proposito que­
sta singolare os ieruazione: è ve­
ro che Lazzaro avrebbe voluto 
saziarsi delle briciole, che le de­
siderava. ma egli si l imitava a 
desiderare, non chiedeva, non 
metteva il ricco al corrente del­
la propria fame. Stara sdraia­
to sulla porta, ed è già molto — 

continua il Mo.sstllon — che il 
ricco tic tollerante la disgustosa 
presenza. 

Se Lazzaro non chiede nelle 
forme dovute, vale a dire ne non 
eccita la pietà con una certa arie, 
crepi di fame. La miser ia d i ­
screta e diffusa non interessa ti 
ricco, anzi lo irrita proprio m 
quanto fenomeno d i s u s o , c ioè 
sodate; mentre la miseria ecces­
siva del singolo egli l'accetta e 
in u n certo m o d o la incoraggia: 
essa gli serve per esercitare nel 
modo più facile la ~ carità ». 
Che è la walrola attraverso cui 
può scaricare un po', e contenere, 
i • sommovimenti inferiori della 
coscienza. 

LIBERO BIGIARETTl 

di/fusa anche questa sopì atutto nei 
bamb'til e l'ascaridiosi L'ascaride è 
a dlffetenza desili ossiuri un grosso 
venne bianco roseo, cilindrico, può 
raggiungere ì 25 centimetri di lun­
g h e / ™ , una volta ingeritene le Uova 
i. verme si sviluppa nell' intestino 
peio a volte migra In altri organi 
dando dei quadri clinici più o meno 
gravi; questa migrazione del verme 
avviare frequentemente nel fegato 
e nelle vie biliari Spesso il malato 
non accusa nessun disturbo e ci si 
accorge della malattia per la pre­
senza di un lungo verme nelle fe­
ci , altre volte Invece si hanno do­
lori intorno all'ombellico. vomito 
dia*.rea, 11 bambino, assai irrequieto 
non dorme più tranquillo come una 
vo :« e si lamenta di male al capo 
So:\ è rato che. con grande spavento 
delia madie pi esenti delle convul­
sioni 

La cuiti. sia per gli o s s i m i che 
per gli ascaridi è a base di Santo­
nina; la dose massima che non è 
nene superate per non Incorrei e >n 
aravi fatti tossici è di dieci cent:-
g'.ammi negli adulti; nei mambini 
fino a cinque anni si da invece ur. 
cetitigrammo per anno di età Uopo 
la Santonina M somtninistia una 
buona puiga di olio di ricino 

/ / din belo 
Come a.tre vo.te s e detto la cuta 

del diabete è {ondata svi due ordini 
di ta t ton , l'alimentazione e la te­
rapia insii lmica Ne.la dieta del dia-
' etico oz<j;:. contraltamente a quan­
to avveniva, una volta, si t>omm--
nist iano anche «lei carbo'drat. 
( z u c i h e n fatine) peiehè si è visto 
che escludendo i quasi comp et-rt-
mente da! vitto del diahetico questi 
se 1: fabbrica, mediante particolari 
p r o c e d i chimici usando come ma­
teriale base i grassi e le proteine 
(carne) ; in queste tranfoi inazioni 
chimiche si Iraniano dei composti 
acid: assai dannosi per l'organismo 
I grassi vanno soni ministrati con 
moderazione con una certa larghez­
za invece ie proteine 

Nelle fot me lievi di diabete si 
ceica di curare il inalato con la sola 
dieta Altrimenti, se ;o zucchero 
cont inua ad essere in quantità ec­
cessiva nel sangue e presente re !e 
urine si sommimst ia l'insulina in j 
dosi variabili a seconda l'entità del 
disturbo 

R. I. - T. E. Canale di Puglia. — 
Per accertare l a i venuta suar.gìone 
e ia scomparsa quindi del pericolo 
di contagio per il coniuee ritengo 
necessaria la visita di uno specia­
lista 

A. Q. Taranto. — Il tuo medico ha 
perfettamente ragione di curare la 
lues come causa principale del di­
sturbo 

A. F. — Per l'ameba vedi e Unità » 
n 95 

G. G. Ancona. — Vedi « Unita » 
n 101 alla prima risposta. 

T. R. Terni. — Prendi la sera pri­
ma di coricarti una pasticca di Se-
dormit Roche. 

M. Roma. — La cura della para­
lisi cosi detta reumatica del faccia­
le è esattamente quella che stai ese­
guendo Mo'to spesso s i riesce a 
guarire 

Q.F.P. a M. — E necessario che 
tu elimini i grassi, il vino e 1 cibi 
piccanti in genere Per il resto puoi 
mangiare di tutto compresa la car­
ne Aggiungi alla diete , del latte 
scremato od in polve-.e 

Pai poi delle iniezioni di Novo-
colina (fiale da 2 ceiitigrammi e 
giorni a l terni ) , mi sembra oppor­
tuno che tu t! faccia visttare da un 
sanitario di tua fiducia che osser­
vandoti direttamente ti potrà or­
dinare una terapia pivi compieta 

A. 25017 Foligno — E' possibile 
che tu guarisca perfettamente, una 
cura d! sole può esserti utile 

Indirizzare te lettere al dottor X, 
redazione III pagina dell'Unità, Via 
IV Novembre 149 - Roma. 

anche gli abbonati 
ade redioaucftzioni indica fi quali presentatori dai 

; c nehiedenri t libro 
M invito alia radio,, 

partacipano a | ^> radioinvito 

10 automobili Fiat 5 0 0 / c 

5 0 0 apparecch i radio AR/48 • 5 valvole 

vedranno sorteggiai» )tò i rìchiedenii ed i loro presen­

tatori- al presenta tore spetterà un premio uguale 

a quello assegnato aJ richiedente vincitore che stipu­

lerà on nuovo abbonamento dopo lo richiesta del libro. 

premi per 20 milioni 

radio italiana 
/ ^ ^ ^ A ^ ^ ^ ^ r ^ / W i ^ ^ W N ^ ^ ^ t ^ ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ V N ^ V l A A A A A i ^ r ^ A A A ^ A t ^ A A A * » 

! Tempi moderni 

— A h ! «a avess i qaarant 'anal a i 
PflMtia.., 

— Perchè Terrebbe andata a f w a _ , . 
Éa guerra? — * « * acce lerare la raar ig ione 
> — No , ma vorrei a v e r e la • • d d r - del Mareaeialta Grariaai abbiamo 

Ei o n e di e s sere rirhUmeaU e f a r - m9Ìt9 q B e s t m t t a « * a a r i e n i a u roti 
D B pernacehtone de l la t a r a t a di . _ „ _.__.. 
quarti d o r a . , U » * r t » • • " • • t r ^ ^ 

(Da « V i e Muove») (Da « / / Ci t tadino») 

— La Sacra Rota annul la l matrimoni solo «e vi e una ragione seri». 
— Ma non li annulla anche s e «no para una forte somma? 
— K n o n v i pare una ragione «erta? 

(Da ' Don Bastilo *) 

STOPPE PER SIGNORA E PER UOMO 

C fermai 
VIA ERATXZ&f 

A R A T E 
PER TUTTI 

m 
T E S S U T I 
BIANCHERIA 
CONFEZION I 

MASSIME FACILITAZIONI 
H i 

A T T E N Z 1 0 N E ! AL MOBILIFICIO AMATO 
troverete il più vasto assortimento .n MOBILI ORIGINALI CANTU* 
creazioni pio moderne, modelli classici, esecuzione perfetta. Prc/rl 
migliori Faciiitnz'otii vantaggiose. NAPOLI - Pia^/a Ti ieste e 

Tr«\?o W p p - Telefono 60.350 
Continua con successo la grande vendita di ambienti reclame V. del Corso 36 - Tel. 65.732 

Storiella anarchica 
~ Disse un uomo di spirito che 

il catechismo anarchico può ri­
dursi a dup nrtiroTi dt una fan­
tastica legge: 

J) Nulla sarà. 
2) Ucrsuno è incaricato della 

esecuzione dell'articolo prece­
dente. 

Cto non è esano. Gli anarchici 
dicono: 

1> Tufro sarà. 
2) Nessuno e incaricato di 

darsi pensiero di quel che sarà 
o potrà estere ». 
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FABBRICA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confetti 
« S O G N O D ' A M O R E s 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Via del' Governo Vecchio 89-A 

TELEF 5R4-y7I 

1 1 MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO ] 
| tastiti iti fiilit e in | 
| ROMA - Via dello Statuto 74 ang . Via Merulana 35 1 

per il IV a n n i v e r s a r i o i n i z i a ­
n o un G R A N D E C O N C O R S O 
a P R E M I c h e vj of fre la p o s ­
s ib i l i tà di a v e r e in 

C3010U "VIPE PI 

A RAT£/ 
P I A I Z A - * 

c 8 C Q N 4 R D 0 f07 
POMA 

| <jfle&ula: 

» HiattMlti 

I I © 
della domenica 

i 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 

Ratealmente 

1.500 • 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 pr imo piano 

Una Vespa 
Una stanza da letto 
Un appartamento 

= e in più fino al 15-5-49 lo 

I SCONTO del 20 % 
E sui tessuti di lana e seta 
= pura per uomo e signora 
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Visitateci ! s 
Acquisterete ! ~ 

Concorrerete ìli zz 

Cruci 
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Orizzontali: 1. Hanno ael facce nu­
merate; 4 L'arte latina: 7. Patria di 
Abramo. 8 Fenorreno del mare; Il 
Fianchi di un rettangolo; 13. Lo fa 
chi prende la porta; 14. Nome di al­
cuni dogi veneziani; 15. E* pura sul 
mare; 17 Sfamo gli ebrei nel deserto: 
19. Particella pronominale: 20 Nome 
di donna; 21 II giorno passato 

Verticali; Tanti ne ha una copia; 
2. Provincia della Toscana; a Sulle 
rarfhe d'Imperia; 4. Smuove la terra 
lei campi; 5- Parte dell'In teatino; 
6 Veste del frate; 9 Succo amarissl-
mo; lo. Sorge tn riva al mare; 12 
Unità pratica di capacità elettrostati­

ca: 18 Erano cari ai pagani; 18 Pre- proprietari deve collegare la propria 
posizione articolata, 19 Terr.l 
•arga 

Attenzione 
alla domanda ! 

Slete capaci di coniare da 5 a 1 
alla rovescia? Rispondete subito e 
provatevi a contare. 

Le tre casette 

A B e C sono proprietari ognuno 
d'una casetta. Nelle vicinanze del ter­
reno dove sorgono le toro abitazioni 
ci sono: una centrale elettrica, un ga-
zometro ed un pozza Ognuno dal tre 

cs«a cor. tutte e tre le centrali, per 
»\ere la luce, il ea* e l'acqua Nessu­
no del tre cavi (fili o condutture» de­
ve però sovrapporsi ad un altro Co­
me fanno i tre proprietari» 

LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 
del 24 aprile 

CRUCIVERBA — Orizzontali: 1-
Mese; 5. Art: « Fi; 7 La; ». Mie: 
9. Ciak; 10 Omertà. 12. Zola: 13. 
Zie; 14. Mo; 15. Is; 16. Tav. - Verti­
cali: 1. Mallozzi; 2. Era; 3. SI; 4. Ple-
kanov: 6. Fiat: 8. Mira; 9 Cele: 11. 
Moia: 14 Ma. 

I DICIASSETTE CAVALLI — Il 
vecchio contadino aggiunge un ca­
vallo di sua proprietà ai diciassette 
lasciati dal morto, tn modo da rag­
giungere n numero di dlclotto. 
Quindi ne assegna nove (cioè la 
metà) al primogenito, sei (cioè la 
terza parte) al secondogenito e due 
(cioè la nona sarte) al figlio più 
piccolo. Gli rimana un cavallo il 
suo. che si riprende dopo aver ac­
contentato tatti . 

L'OROLOGIO PERFETTO — L'oro­
logio fermo, che. qualsiasi ora se ­
gni. ogni ventiquattro ore fa coin­
cidere per ben due volta la proprie 
lancette con l'attimo di tempo che 
passa. 

LIBKO NASCOSTO — 0 libro è: 
Giovanni Germanetto. Memorie di 
un barbi era. 
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E'IL MIGLIORE 

S C H I A V O N E 

\ 

OROLOGI S V I Z Z E R I 4 
Via Mont*t>«Uo, 6 * 

i tutti In IO rate -
• Via «tutina, SS-c 

IMBATTIBILI * Niente c a m b i a l i In B a n c a 
P io MO - Via le R e y l n a Margherita , 3 5 
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